
 

 
 

Al Presidente del             
Consiglio regionale 

                        del Piemonte 
 

 

INTERPELLANZA N. 1403 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 101 del Regolamento interno 

a risposta orale in Aula 
 
 
 
OGGETTO - Piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) in Piemonte, 

Deliberazione della Giunta Regionale del 16 febbraio 2023, n. 1-6515.  
 

 
Premesso che: 

- la Legge 28 febbraio 1986 n. 41, art. 32, comma 21, introduce l’obbligo per le        
Amministrazioni competenti di adottare, entro un anno dall’entrata in vigore della Legge, 
piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) esistenti negli edifici pubblici 
non ancora adeguati alle prescrizioni che ne prevedono l’eliminazione; 

- la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 24, comma 9, estende l’applicazione dei PEBA agli 
spazi urbani, garantendo così la libertà di spostamento sul territorio alle persone con ridotta 
capacità motoria; 

- il Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito con Legge 21 maggio 2021, n. 69, art. 34, 
Comma 1, ha istituito il “Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità”, al fine di 
dare attuazione alle politiche per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle 
persone con disabilità; 

- il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio per le politiche in favore 
delle persone con disabilità – 10 ottobre 2022 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 2 del 3 gennaio 2023), all’Art. 1, Comma 1, trasferisce, per l’anno 2022, euro 
12.660.000,00 del predetto Fondo al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, destinando euro 12.000.000,00 della predetta dotazione per incentivare la 
progettazione dei Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche assegnando alla 
Regione Piemonte euro 865.117,79; 

- ai sensi del combinato disposto dell’Art. 3, Comma 1 e dell’Art. 4 , Comma 1 del Decreto su 
citato viene stabilito che il trasferimento delle risorse di cui al comma 1, lettera a), viene 
disposto a seguito di specifica richiesta, da inviarsi all’Ufficio per le politiche in favore delle 
persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri - entro 45 giorni dalla data 
di pubblicazione del decreto - accompagnata da una delibera della Giunta Regionale nella 
quale vengano stabiliti l’ammontare e le modalità di erogazione dell’incentivo ai Comuni 
che non abbiano adottato il P.E.B.A. alla data di adozione della stessa delibera, tenendo 
conto prioritariamente della classe di Comuni con una popolazione compresa tra 5.000 e 
20.000 abitanti e di quelli beneficiari della misura di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 29 novembre 2021 “Riparto delle risorse afferenti il Fondo per 
l'inclusione delle persone con disabilità”. 

 



 

Rilevato che: 
- la Giunta Regionale con propria deliberazione del 16 febbraio 2023, n. 1-6515“Decreto 

della Presidenza del Consiglio dei ministri 10 ottobre 2022, Fondo per l’inclusione delle 
persone con disabilità. Incentivo ai Comuni per la redazione del Piano abbattimento 
barriere architettoniche (PEBA). Criteri di riparto delle risorse statali tra i Comuni del 
Piemonte per euro 865.117,79.”, ha, tra l’altro: 

• individuato i criteri per il riparto delle risorse statali del “Fondo per l'inclusione delle 
persone con disabilità”, pari ad euro 865.117,79, al fine di incentivare la                 
progettazione, da parte dei Comuni, dei Piani per l'eliminazione delle barriere        
architettoniche (comma 9, dell’art. 24 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in 
coerenza con le finalità di cui all’art 1, lett. a - del Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2022); 

• demandato al Settore “Politiche di Welfare Abitativo” della Direzione regionale 
Sanità e Welfare l’adozione dei successivi provvedimenti attuativi della 
deliberazione di che trattasi, tra cui l’invio dell’atto stesso alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità 
- unitamente alla richiesta di finanziamento; 

• assunto, nei contenuti del capitolo” Monitoraggio” dell’Allegato A), la seguente   
frase: “Verrà inviato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per le 
politiche in favore delle persone con disabilità un report sul riparto ai Comuni delle 
risorse assegnate e sull'efficacia delle misure”. 
 

Preso atto che: 
- da quanto riportato nelle premesse della deliberazione della Giunta Regionale 16 febbraio 

2023, n. 1-6515, prodromiche e sostanziali all’assunzione dell’atto stesso, si evince che non 
è nota all’Ufficio regionale competente in materia “la situazione relativa alla adozione dei 
PEBA da parte dei Comuni piemontesi”, essendo l’Ufficio privo di “un idoneo strumento 
informativo e di monitoraggio”; 

- con la deliberazione della Giunta Regionale 16 febbraio 2023, n. 1-6515, è stato, tra l’altro, 
demandato al Settore Politiche di Welfare Abitativo della Direzione regionale Sanità e 
Welfare l’adozione dei successivi provvedimenti attuativi della deliberazione, tra cui l’invio 
della stessa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio per le politiche in favore 
delle persone con disabilità – unitamente alla richiesta di finanziamento. 

 
Considerato che: 

- la Regione Piemonte: 
• esercita la propria azione legislativa, regolamentare e amministrativa al fine di 

indirizzare e guidare lo sviluppo economico e sociale del Piemonte verso obiettivi di 
progresso civile e democratico; 

• nel realizzare le proprie finalità, assume il metodo della programmazione e della 
collaborazione istituzionale, perseguendo il raccordo tra gli strumenti di 
programmazione della Regione, delle Province, dei Comuni, delle Unioni montane, 
delle forme associative comunali; 

• opera per rimuovere le cause che determinano le disuguaglianze e il disagio. 
 

  
INTERPELLA 

la Giunta regionale 
 
 
 



 

1. per sapere se intenda o meno fornire specifici indirizzi agli Uffici regionali competenti, volti 
a far da loro acquisire il dato relativo a quanti e quali siano, tra i 1.180 comuni piemontesi, 
quelli che, ad oggi, hanno assunto i piani di eliminazione delle barriere architettoniche 
(PEBA); 

2. per sapere se, esauriti gli effetti della deliberazione della Giunta Regionale 16 febbraio 2023, 
n. 1-6515, intenda assumere specifiche iniziative nei confronti di quelle Amministrazioni 
piemontesi che non avranno ancora adottato i “PEBA”, previsti dalle normative statali di 
riferimento; 

3. per sapere se intenda attivare specifici interventi a favore di quelle Amministrazioni 
piemontesi che hanno adottato i “PEBA” prima della deliberazione della Giunta Regionale 
16 febbraio 2023, n. 1-6515, a sostegno delle misure previste dai piani da loro assunti. 


